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A U T O M O B I L I S M O 

Musso vincitore nel 6. Premio Napoli 
SIorhJMfo protagonista Pnolo Monomi 

Scattato in testa, il pilota della « Ferrari » è costretto al ritiro per la rottura del dif
ferenziale - Musso nelPentusiasmante inseguimeuto batte per tre volte il primato sul giro 

(Dal nostro corrlspondtnt») 

NAPOLI, 16 — Luigi MUSEO, 
ha vinto con la classe e l'au
torità del campione consumato 
la I X edizione de l difficilissi
mo circuito di Posi l l ipo. Musso 
ha trionfato in questa corsa 
conduccndo con somma perizia 
ed accortezza tattica la sua Ma-
serali 2000 che ha sempre ri
sposto in pieno alla volontà del 
suo pilota. 

Forse Luigi Musso non può 
considerarsi il protagonista del 
G. P. Napoli , però la sua cor
sa sicura e regolare ha ben 
meritato la vittoria, quella vit
toria che Paolo Marzotto sem
brava avere in tasca e che la 
sfortuna e forse la sua irruen
za gli hanno negato . Marzotto, 
dotato di una macchina più ve
loce e potente de l la Maserati 
di Musso, una Ferrari 3000, ha 
guidato la corsa per ben 43 gi-
l i ; poi ha dovuto cedere alla 
sfortuna. Comunque Musso hi 
è ben comportato e dopo il 
Marzotto è stato il migl iore , 
ne t tamente il mig l iore . Anzi , 
con un mezzo pari a quel lo 
del l 'antagonista, Musso avreb
be reso ancora più incerta la 
corsa. 

Dopo questi due una nota d i 
meri to tocca a Musitel l i e Bel
lucci, i quali hanno condotto 
una gara regolarissima mante
nendo sempre le stesse posi
zioni. Ha deluso Cortese ed 
ancor d i p iù Biondett i . m e n t i * 
sfortunato è stato Bordoni, at
tardato varie volte . 

» • » 

Napoli stamane s"è svegliata 
col broncio; cielo grigio, piog
gerel la e vento fino a pochi 
minut i dall ' inizio del Gran Pre
m i o ; poi un pal l ido so le , un 
sole che non fa onore a Na
poli ed a Posi l l ipo che d i Na
poli è i l giardino, ha agevo
lato l'afflusso degl i spettatori 
sul pittoresco circuito. 

I 19 concorrenti si al l ineano 
i n quest'ordine: in prima fila; 
Musso su Maserati 2000, Mar
zotto su Ferrari 3000 e Musi
telli su Ferrari 3000; in secon
da fila partono: Bellucci su 
Maserati 2000. Bordoni su Gor-
tlini 3000 e Cortese su Ferrari 
2000; in terza fila sono alli
neati Scarlatti , Biondetti e 
Ferraguti, tutti dotati di Ma
serati 2000; in quarta fila Ve-
zian, Argenziano e Bosis io 
sulle stesse Maserati 2000; ven
gono poi Luglio, Pezzol i e Fiot
ti, Ruggiero. Ricci e Salerno e 
infine chiude lo schieramento 
Cacciari. 

AI v ia in un unico assordan
te e prolungato rombo i bolidi 
scattano sulla dirittura con in 
testa Marzotto. Dal primo giro 
Paolo Marzotto, che mant iene 
un'andatura sostenut iss ima se
guito da Musitel l i , Bordoni e 
da Musso scattato in ritardo 
al v ia . 

Al secondo giro le posizioni 
non mutano, solo che Musso 
rinviene fortissimo e diminuì 
sce lo svantagg io dai primi tre. 
AI quinto posto si insedio Bel
lucci, seguito d a Ferraguti e 
Venezian; più staccati gli altri. 
- Luig i Musso insiste portan

dosi in terza posizione. Il pi
lota romano è scatenato ed un 
giro dopo raggiunge e supera 
Musitel l i passando immediata
mente dopo Paolo Marzotto. 

La fisionomia d i questa pri 
ma parte de l la gara sembra 
essere del ineata: la caccia alla 
volpe d a parte d i Musso e la 
caparbia difesa d i Pao lo Mai-
zotto; i l romanino ne l cor^o 
del tuo spettacoloso insegui
mento ha battuto al dec imo 
giro il primato su l giro percor
so in 2'19"6 alla media d i km 
106.493. 

A l X I giro Marzotto e Musso 
passano con l ieve distacco: i l 
pi lota del la Maserati si è por
tato a soli 7" dal "capofila; se
guono quindi Musitell i , Be l luc 
ci. Cortese, che ha preso il 
posto d i Bordoni fermo al boxes 
pir no ie al motore, e poi Ve
nezian Biondett i e Argcnzia 
no. I l vantaggio d i Marzotto. 
esiguo, adesso aumenta: l'alfie
re de l la Ferrari avvert i to uai 
b o x e s spinge d i nuovo a fondo 
rd al ventes imo giro il distac
co tra Marzotto e Musso è di 
11", L e altre posizioni sono 
immutate . Si ha intanto il ri 
tiro d i Pozzoli uscito fuori 
strada: seri danni a l la macchi-

LE CLASSIFICHE 
1) MUSSO Luigi su Maserati 2000 che impiega ore 2.23*24" a 

percorrere 1 246 km., alla inedia di km. 102,928; 2) Musitelli, su 
Ferrari 3000, In 2.zr03" a un giro; 3) lielluccl, su Maserati 2000, 
in 2.24*43" a un giro; 4) Scarlatti, su Maserati 2000, in 2.24'58" a 
un eiro; 5) Bordoni, su «ordini 3000, In 2.24*30" a due siri; 
6) Biondetti, su Ferrari 3000, In 2.25'25" a due giri; 7) Venezian, 
su Maserati 2000, In 2.23'43" fermato al 57. giro; 8) Ilosisto, su 
Maserati 2000, In 2.24'51"8/10, fcrm. al 57. giro; 9) Piottl, su Osca 
2000, In 2.24*55"2/I0, ferm. al 57. giro; 10) Luglio, su Ferrari 3000, 
In 2.Z5'28"3/I0, fcrm. al 56. giro; 11) Klee!, su Gordini 2000, in 
2.23*54"7/10, ferm. al 54. giro; 12) Ruggiero, su A.M. 2000, In 
2.24'47"5/10, fermato al 52. giro; 13) Facclarl, su Maserati 2000, 
In 2.24*15", ferm. al 50. giro; 14) Salerno, su l'aganelll 2000, 
In 2.24'13"7/10, fcrm. al 47. giro. 

Giro più veloce: il 32. di Musso, su Maserati 2000, in 2'18"2/10, 
alla inedia di km. 106,801. 

Ritirati: Ferraguti al 23. giro, l'czioli al 19., Argen/iano al 30., 
Cortese al 42., Marzotto al 43. 

na ma il pilota, per fortuna. 
rimane incolume. 

Ln lotta tra Marzotto e Mus
so tra Ferrari e Maserati è ap
passionante: si gioca sul filo 
dei secondi e Musso batte nel 
suo inseguimento, al 23. giro, il 

primato sul giro da lui stabi
lito, girando in 2'28"5 alla me
dia di km. 10B570. A metà gara, 
dopo trenta giri di coi sa, le po
sizioni sono le seguenti: 

1) Marzotto in or,. 1.12'33" 
alla medi.» di km. 103.53(>; 2) 

Il romano Musso che a bordo di una Maserati 2000 si e i m 
posto nel « Gran Premio Napoli » 

Musso a dodici secondi, 3) Mu
site la in 1.13'54"; 4) Cortese 
in 1.13*54"; 5) Bel lucci in 1 ora 
14'03"; 0) Biondetti in 1.14*04"; 
7) Venezian in 1.14*10"; ven
gono poi Bosis io o Scarlatti 
mentre Bordoni, attardato per 
rifornimento di acqua ha co
perto i giri in 1.15*06'*. AI 32. 
g n o Musso batte ancora una 
volta il record sul giro impie
gando 2"18"2 alla media d i km. 
106.801. 

Fino al 43. giro le posizioni 
non subiscono varianti; poi im
provvisamente, il classico col
po d i scena, i l colpo che mai 
manca sul circuito di Posil l i
po, quel lo stesso clic lo scoi ;o 
anno mise fuori ga ia Afcarl al
lorché 11 campione del mondo 
conduceva la gaia con notevole 
vantaggio su Fanglo Farina e 
Gonzalc.;, e che stavolta ha col
pito il più giovane del Mar
zotto: la rottura de l differen
ziale mette la paio la fine al 
duel lo tra la Ferrari e la Ma
serati. 

Dal 43. g i io Luigi Musso ha 
gara vinta . Un giro prima del 
ritiro di Marzotto anche Fran
co Cortese era costretto al ri
tiro per la rottura d e l cambio. 

Le posizioni, a 15 giri dalla 
fine, sono le seguenti: 1) Musso 
in 1.47'09"; 2) Musitel l i a 2 ore 
57"; 3) Bel lucci a 3.47"; 4) 
Biondett i a 6.14". P i ù staccati 
Bo idoni — che ha raggiunti e 
lasciati quanti lo precedevano 
— Venezian. Scarlatti e Bo.-i-
sio. Luigi Musso procede si
curo non rallentando la sua 
azione, proseguendo anzi ad 
andatura sostenuta la massima 
che consente il circuito di Po
sil l ipo. 

Prima di chiudere le nostre 
note vogl iamo sottolineare la 
magnifica organizzazione della 
gara i l cui al lest imento non è 
stato tra i più facili . Il Gran 
Premio Napoli ha vinto la sua 
battagl ia . L'assenza dei grossi 
calibri, degl i Ascari , Farina, 
Fangio . ecc., ha poco nuo
ciuto • al I X G. P. Napoli che 
ancora una volta ha ricevuto 
unanimi consensi ed ha soddi
sfatto agli scopi tecnici e .vnel-
tacolnri. Un capitoletto a parte 
meriterebbe l'ufficio stampa 
che, diretto dai col leghi Pa lum-
bo e Falvo , ha permesso ai 
giornalisti di avere sempre un 
quadro esatto del la s i tuazione. 

N . M. 

« Pipala » Minardi il vincitore del « Giro ili Romagna * 
è pronto per il « G i r o d'Ital ia» Auguri! 

FATALE PER DALGAARP LA PARDUBICE - BRNO 

Broek nuova maglia gialla 
della Varsavia-Berlino-Praga 

A Picot la vittoria di tappa — La disperata ma vana 
resistenza dei danesi — Buona ìa corsa dei tedeschi 

(Dal nostro Inviato special») 

BRNO, 16. — La Ferdublcc-
Brno è stata fatale ad Eluf Dal -
gaard; lungo i 137 km. della 
tappa d i ieri infett i i l danese 
ha perduto la magl ia gialla, che 
tanto bri l lantemente aveva fi
nora difeso dopo averla strap
pata a l polacco Wilchewski . Il 
nuovo leader del la Varsavia-
Berl ino-Praga è un ragazzo di 
Olanda, quell 'Hesik Broek che 
sta meravigl inando tutti per la 
sua costanza e la sua regolari
tà. Broek ha agito da maestro; 
dopo una fase di attesa, di stu
dio, ha dato battaglio allo ma
glia gialla con l'aiuto del fran
cese Picot. del tedesco Schur 
e dei cecoslovacchi Kubr e Kl i -
kn, tutti ragazzi che per una 
ragione o per l'altra avevano 
voglia di ben figurare. E la fu
ga dei cinque, iniziata dopo 
Gayer, ha avuto fortuna; all'ar
rivo i cinque minut i di vantag

gio rosicchiati a l gruppo di 
Dalgaard hanno premiato Broek 
con la magl ia gialla. U n premio 
è toccato anche al francese Pi
cot, il quale, grazie al suo m e 
stiere e d e l la sua maggiore 
esperienza, ha colto una bella 
vittoria sul traguardo di Brno 
precedendo m volata ì suoi 
compagni di fuga. 

Ecco la cronaca della corsa. 
Nel la sua terzultima tap

pa, deve coprire 137 km. di stra
da. E le difficoltà non manche
ranno: dure salite aspettano in 
fatti la Varsavia-Berl ino-Proga, 
sulle strade di Moravia. Al le ore 
13,35 il via: i ragazzi, more so
lito, partono di buona lena per
dendo in partenza, quasi subito, 
i meno pronti a Litetin (19 km. 
dalla partenza) dove la strada 
incomincia a salire, si verifica 
la prima fuga. Scappano in c in
que: il solito sovietico Niemyty , 
il polacco Wilczewski, l 'unghe
rese Szabo, i l polacco d i Fran-

Nel "(lini di Romagna,, battuto dalla pioggia 
vittoria in volata di Giuseppe Minardi 

Col tempo del vincitore si sono classificati nell'ordine Crippa, Ponzili, De Rossi, Volpi e To-
gnaccini - La spavalda gara del «vecchio» Volpi che passa primo a S. Marino e a M. Trebbio 

Dopo una drammatica lotta 
Oise conquista la "Coppa d'Oro,, 

}) francese Farinello, con uno spettacoloso finale, ha seriamente minacciato il vincitore 

(Dal nostro corrispondente) 

MILANO, 16. — Nonostante il 
maltempo si sia accanito oltre 
misura contro la IV edizione 
della « Coppa d'Oro di Milano » 
(L. 10 milioni, in. 3600) tramu
tando in un pantano quasi i m 
praticabile lo bella pista di San 
Siro, la grande corsa di ieri è 
risultata ugualmente uno spet
tacolo dei più avvincenti , degno 
certo di un maggior concorso 
di pubblico e di una più serena 
cornice. 

Anche quest'anno il prezioso 
trofeo è finito in mani italiane 
per merito di Oise, ma 1 con
correnti stranieri hanno assai 
seriamente insidiato il successo 
dei nostri colori, terminando al 
secondo posto col sorprendente 
Farinello. 

Ultimata la breve sfilata, i 
sette concorrenti si portano so l 
lecitamente a i nastri, dove non 
tardano a prendere un facile 
avvio con Arborio in testa allo 
steccato seguito da Orly, Oise. 
Farinello, Radio, Rct e Lama IL 
Gabrielli, in sella a l battistrada. 
forzava subito l'andatura e si 
prendeva alcune lunghezze d i 
vantaggio, mentre Farinel lo af
fiancava O.se e insieme s i lan
ciavano all ' inseguimento dei 
fuggitivi. Nella retta di fronte 

non si avevano mutamenti , se 
non i l cambio del la guardia a l 
comando tra Orly ed Arborio. 
In curva, Oise rompeva alfine 
gli indugi e si portava sul com
pagno di scuderia per passarlo 
a metà della piegata, mentre 
anche Farinello accostava Orly, 
che non sapeva resistergli. 

In dirittura, Oise entrava con 
sicurezza e sembravo quasi de 
linearsi una sua facile afferma
zione, senonchè il francese gli 
si attaccava o l l e costole a 400 
metri dal pe lo e l o impegnava 
in un severo duel lo. La lotta si 
svolgeva furibonda fino sulla l i 
nea del traguardo dove Oise, 
sostenuto in modo mirabile da 
Vittorio Rosa, conquistava i l 
prestigioso alloro por una lun
ghezza. Terza, finiva la francese 
Radio, mtntre Lama II, era 
quarto. 

II tempo del vincitore. 4'6". 
riflette chiaramente il pess imo 
slato del terreno. 

Le corse che hanno fatto con
torno alla classica gara sono 
state vinte da: Ann Arbor (2. 
Boriane) ; Murano II (2. Stel la 
di Mearco); Suth ley (2. Arizo
n a ) ; Grand Hotel (2. Partec i 
p a n o ) ; Oronte (2. Vazzetto); La 
Torre <2. Ganguin); Zampil lo (2. 
Vcstone) . 

V. s . 
I 

Dordoni vince 
i l Circuito di Gubbio 
campionato i tal iano di marcia 
disputatosi sul nuovo circuito 
di Gubbio lungo 25 chilometri. 

Come era faci lmente preve
dibile , l 'olimpionico Dordoni si 
è portato in testa fin dal primo 
g iro ed ha condotto indistur
ba to fino al quinto giro, quan
do , ral lentata l'andatura, è stato 
raggiunto dal bravo Arcangeli . 
V e r s o l a fine de l giro, però, 
Dordoni * scattava deciso e d i 
stanziava i l r ivale , incapace di 
reggere la forte andatura im
posta dall 'ol impionico. Oltre ad 
Arcange l i si è particolarmente 
dist into anche Bomba. 

L'ordine d'arrrro 
1) D o r i m i la 1 . 1 W ««Ha So

cietà Sportiva Dlaaa; 2) Arcan
geli a ZtT, CUB «orna; 3) Bomba 
a 44", Prati «1 S o n a ; 4) Fante*! 
a ST*. A.A.A. Genera; 5) Stefani 

schlclU. Panlrhl Giovanni e Ca
scino. Ottima la prova che hanno 
dato i tre emoblni classificatisi 
27. Mlncl. 31. Passeri. 35. Chiocci. 

Partiti 41. arrivati 4». Ottima 
l'organizzazione sotto ogni aspetto. 

SOLLEVAMENTO PESI 

Il sovietico (imichian 
Migliora un primato mondiale 

MOSCA. 16. — Il peso piuma 
sovietico Raffaele Cimichian ha 
migliorato il proprio primato 
mondiale dei :rc moviment i o-
limpici e due braccia con 345 
kg. Altri risultati di valore nel
le altre categorie durante i 
campionati de l l 'URSS: 

Gallo: Ferkendnov 310 kg.; 
leffoeri; Ivanov 372; Medi: Dou-
ganov 392,5; Mediomassimi: Pu-
charev 405; Massimi: Mevde-
dev 450. 

IERI AULE CAPANNEU.E 

Vittoria fi Tito Dado 
rei Premio Boccaccio 

Il terreno pesante ha consi
glialo molte scuderie a lanciare 
nel box i loro cavalli cosicché 
ai nastri del Premio Boccaccio 
si sono presentali soltanto 4 ca
valli: ha \ into Tibi Dabo con
duccndo da un capo all'altro del 
2300 metri della prova mai avvi 
cinato da Moggar e Mitra che 
si sono disputati il posto d'onore 
vinto dal primo dopo verdetto 
fotografico. 

Nel Premio Giusti i partenti 
sono stati poi addirittura due ed 
il favorito Alvise, condotto con 
scarsa energia dal giovane Fer
rari. non è mai riuscito ad im
pegnare Lonigo che ha condotto 
dalla partenza all'arrivo. 

Ecco i risultati: Premio Poif-
: iano ; l ) Grand d'Espagnc. 2) Ca-
pulln. Tot.: V. 20 Acc. 36. Pre
mio Petrarca; I) Gnedinà. 2) Vi
vai. Tot.: V. 20. Acc. 30 Premio 
Alighieri: 1) Forclas. 2) Patrillo 
Tot.: V. 21. P. 11. 13. Acc. 55. 
Premio Boccaccio: 1) Tibi Dabo. 
2) Moggar. Tot.: V 22 P. i2. 19. 
Acc. 68. Premio Gtusli: 1) Lo-
nigo. 2) Alvise. Tot.: V. 20. Pre
mio Leopardi: 1) Bella Dama, 
2) Verdi. Tot.: V. 21. P. 14, 15. 
Acc. 42. Premio Carducci; 1) Tur
bolenta, 2) Labrador, 31 Manda

rino l i . Tot.: V- 33. P. 16. M, 33 
Acc- 73. Prem-o Manzoni: 1) Vc-
tulonra, 2) plogofT. 

Forestier ha vinto 
il Ciro della Romanfia 

LA LOCLE. 16. — Ecco l'ordi
no Ui arrivo dell'ultima tappa 
del g n o di Romandla, Yeilorbe-
Le Loclo di Km. 224: 

1) Wintcrfcerg (Svi/..) in 6.12' 
e 3 9 ' : 2) Koblet 6.13'44"; 3 ) Ku-
bler 6.1522"; 4 ) Martini (It ) 
s.t.; 5) Van Kerokhov (Bel.-
6.1530"; 6) Merli 6 .1542' ; 7) 
Schaer. 8 ) BartoJlzzi ( I t . ) , 9) 
Landi (U . ) , 10) Peter» (Bel .) , 
11) Fcmandez. quindi u n grup
po comprendente tra gli altri. 
Fornara (H.) . Forestier (Fr.) e 
Clerici. 

Kcco la classifica generale fi
na ".e: 

1) Forestier (Fr.) 2I.16'I2": :>) 
Fornara (It .) 2I.1824"; 3 ) Cle
rici (Svh**.) 21.1902*'; 4 ) sehaer 
(Svlzz.) 21.1919"; 5) Huber 
(Svizz.) 21.20 20": 6) Martini 
(H.) 21.23*27"; 7 ) Van Kercfcho-
\ e (Bel.) 2I.23-53"; 8) Wlnter-
berg (Svlzz.) 21.2.V37": D) Astrila 
(It . ) 21.2702": IO) SCheilenfcerg 
(Svizz.) 21.28'25 '. 

(Dal nostro inviato spedalo) 

L U G O , 16. — ...E così ha 
vìnto Minardi! Ha vinto, cioè 
il grande favorito, il cam
pione che ho tentato l'avven
tura del « Giro della Roma
gna». Minardi ha fatto una 
corsa intelligente: una corsa 
tenuta a freno dalla pru
denza; (/insto. Giusto perchè 
UH Minardi lanciato e poi 
battuto avrebbe perduto la 
faccia. Minardi non ha volu
to perdere la faccia; Minardi 
Ita giuocuto la carta della 
vittoria con sicurezza e spa
valderia. Voglio dire che Mi
nardi non si è stancato velie 
arrampicate a S. Marino e a 
Monte Trebbio; voglio dire 
che. Minardi ha atteso la vo
lata per sfogare la sua forza, 
la sua frescliezza. la sua pun
ta di velocità. Allo .sprint si 
è visto Minardi campione: 
infatti, M i n a r d i ha fatto 
piazza pul irà degli n o m i n i che 
con lui hanno raggiunto il 
t raguardo . 

La folla ha portato in 
trionfo Minardi, il campione, 
il « .suo » c a m p i o n e - Minardi 
aveva le lacrime agli occhi: 
infatti le belle vittorie (le 
vittorie in casa soprattutto) 
fauno piangere lacrime di 
gioia, di felicità. 

Una corsa battuta dal ven
to e spesso flagellata dalla 
pioggia. Una corsa grigia e 
non soltanto per i l f e m p o 
gramo. Infatti nel «Giro del
la Romagna », gli uomini non 
si sono davvero tirati il col
lo: poche le fasi br i l lant i ; In 
fase più bella della corsa si 
è vista lassù, a Monte Treb
bio. Il vecchio V o l p i (come 
già a r e r à fatto a S. Mari
no...) Ita lasciato tutti nella 
polvere, cioè nel fango. Si 
capisce che l'arrampicuta a 
Monte Trebbio ha deciso In 
corsa: e i più bravi, cos ì nel
l'ordine: V o l p i . M i n a r d i , De 
Rossi. Ponr i i i i . Crippa e To-
gnaccini. hanno fatto pattu
glia e poi — veloci, di buon 
accordo — si sono lanciati al 
traguardo, dove. Mi l iardi il 
più forte, il più agile, il p iù 
guizzante. s ì è i m p o s t o . 

Ma ecco il film della corsa. 
Pioggia a catinelle; poi 

barbagli di sole. Gli nomini 
della corsa (come fanno i ca
ni quando escono dal ba
gno...) si scrollano di dosso 
l'acqua e partono di scatto 
a quaranta all'ora. 

Batte il vento, di traver
so sulla corsa: così la matas-
sa delle ruote non si sbro
glia, malgrado gli allunghi e 
le volate. 

Il sole non riesce a vince
re la lotta chp ha ingaggia
to con le nuvole: tutto è grì
gio; gli uomini in gara non 
riescono a vincere la lotta 
che hanno ingaggiato con il 

vento: anche la corsa è gri
gia. Torna a piovere: tutta 
la riviera adriatica è sotto la 
doccia; tutto gronda acqua. 

Finalmente la corsa ha un 
guizzo: appena fuori di Ce
senatico Baffi, Para e Monti 
scappano dal gruppo. E' una 
fuga pazza, che lascerà ap
pena un segno nella c ronaca 
della gara. Comunque Baffi, 
Para e Monti si dimostrano 
ragazzi di buona volontà e 
hanno la soddisfazione di ar
rivare a Rimini con un buon 
vantaggio: l'55". Il ciclo si 
fa sempre più basso, più ne
ro. E piove sempre più for
te. l-a corsa c o m m i n a nella 
nebbia: Baffi, Para e Monti 
continuano la fuga. Ma giù 
si annuncia l'arrampicata di 
S. Marino; il gruppo è sem
pre distante: 2'15" a Serra-
valle. Ma dal gruppo i i i fai i -
/ o , è s c a p p a t o anche Pezzi 
che insegne gli u o m i n i in 
fuga, staccato di V 15". Sul
le rampe di S. M a r i n o non 
accada niente di eccezionale; 

Pezzi scappa a Savignano ancora in pianura: Tognac-
passa da Forlì con l'5" di cini e Crippa si fanno sotto e passa 

vantaggio sul gruppo che si 
è messo alla frusta. 

Dopo Pezzi si affaccia alla 
ribalta della corsa Ambro-
so che scappa a Dovadola. 
Ecco le rampe 

e si agganciano alla fuga. 
Così sono giusto mezza doz
zina gli uomini che corrono 
a Lugo per giuocarsi allo 
sprint la vittoria. Qui l'azio-

fU^^ftUnite «e di Minardi è spavalda: il 
ui i n u m i . , i„ .w„ Trebbio: subito finisce l'av

ventura di Ambroso; subito 
infatti, Ambroso è travolto 
dal gruppo dal quale si fan
no avanti Minardi, V o l p i , 
P o n z i n i , D e Rossi e Franchi, 
il quale poi cede. Scatto di 
Minardi e poi allungo di Vol
pi: nessuno resiste. A metà 
dell'arrampicata V o l p i ha 
25" di vantaggio. E malgra
do la furiosa rincorsa, Mi
nardi sul traguardo rosso di 
Monte T r e b b i o da V o l p i è 
battuto di 35". Dietro a Vol
pi e Minardi si piazza De 
Rossi. Poi arriva P o n z i n t . 

Discesa a picco, con pic
chiate da toboga: Volpi è 
prudente, Minardi, De Ros
si e P o n z i n t n o . Risultato: 
a Modigliano quattro uomi
ni i n fuga: Minardi, De Ros
si. Ponzini e Volpi che fan
no strada con 30" di vantag
gio su Crippa e Tognaccini. 
A 45" c e Franchi: a 55" c'è 
Nascimbene, a l'5" c'è Maz-
zocco che aspetta Soldani. 

L'ultima fase della corsa è 

€ Pipazza * attacca da lonta 
no e arriva lanciato: a due 
lunghezze si piazza Crippa in 
lotta gomito a gomito con 
Ponzini. Incalza De Rossi; 
più staccati Volpi e Tognac
cini. Poi arriva Scudellaro, 
subito seguito da Fornasìe-
ro. in ritardo di V32". 

Grandi feste a Minardi. E 
ti « Pipazza » è / e l i c e ; 7ia 
vinto la corsa della sua ter
ra; l'ha vinta come voleva 
il pronostico. E' una bella 
vittoria; è anche un bell'au
gurio per il « Giro » c h e va 
a incominciare: in bocca al 
lupo, Minardi! 

ATTILIO CAMORIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Minardi Giuseppe (Legnano) 

che compie I 255 km. in ore 7.17' 
e 52" alla media di km. 34,942; 
2) Crippa (Bianchi) a due mac
chine; 3) Ponslni (Arbos); 4) Ve 
Rossi; 5) Volpi (Arbos); 6) To
gnaccini, tutti col tempo di Mi
nardi. 7) Scudellaro a l'37"', che 
vince la volata del gruppo. 

eia Paxl is iak e i l bulgaro K o -
cew. Ma è un tentativo senza 
fortune. Infatti i l quintetto v i e 
ne riassorbito pochi chilometri 
prima del confine fra la Boemia 
e la Moravia. Tutti insieme dun
que ? Macché. Dopo Gayer, altri 
cinque ragazzi prendono largo. 
Sono il francese Picot, l'olan
dese Broek, il tedesco Schur e 
i cecoslovacchi Kubr e Klich. 

Le buone intenzioni e la v o 
lontà non desistono a i fuggitivi 
e in b i e v e essi guadagnano un 
considerevole vantaggio sul 
gruppo. A Svi tavy (ove il ceco 
Klinc vince il traguardo volan
te) il margine fra i due gruppi 
è di l'30". E con lo scorrere dei 
chilometri i l vantaggio sale an
cora: a Brezove è di 2', Q Bo-
rova è di 4'. Ma che -fanno 
dunque Doalgard e i suoi dane
si ? Non sanno che Broek può 
conquistare la maglia gialla 7 
Corriamo a Letovice (94 chi lo
metri dalla partenza) dove è po 
sto un premio della montagna 
al termine di una rampa breve 
ma dura. Pochi attimi di attesa: 
ecco il quintetto dei primi: Pi 
cot, confermando le sue buo
ne qualità di arrampicatore v in 
ce con facil ità precedendo 
Klinch, Kubr, Schur e Breck. 
11 gruppo jn forte ritardo tran
sita dopo c inque minuti guidato 
dal ceco Ruzicka. In questo m o 
mento dunque Broek è maglia 
gialla. Resisterà fino a Brno ? 
Per la vittoria di toppa, invece , 
la corsa è decise: vincerà uno 
dei ragazzi in fuga. Ma non 
sarà Schur; il .tedesco, infatti. 
nel tratto d i saliscendi che da 
Svitavka va a Lazany, p e u l e 
il contatto con i suoi compagni 
di avventura e resta solo a 
« g a l l e g g i a r e » fra 1 quattro de l 
la fuga e i l gruppo 

Gli ul t imi chilometri a rom
picollo: la strada, infatti, da K u -
rim (dove è il famoso stabil i 
mento di macchine agricole) a 
Brno è tutta in discesa. E* una 
corsa matta, a perdifiato. Ecco 
le prime case della periferia. 
ecco le s iepi v i v e di folla ai 
margini de l le strade, ecco lo 
stadio gremito all ' inverosimile. 
Volata a quattro: Picot entra in 
pista per primo seguito da 
Klich. da Broek e da Kubr. Sul 
rettil ineo di arrivo l e posizioni 
non mutano, anche il francese 
accentua i l suo sforzo e v ince 
con estrema facilità. Nell 'ordine 
seguono Kl ich , Broek e Kubr. 
I minuti passano veloci; avrà 
recuperato i l gruppo di Daa l -
gard ? Tre minuti , quattro mi 
nuti: ecco i l tedesco Schur. A n 
cora un po': sono passati c inque 
minuti. Broek è la nuova maglia 
gialla. Mentre i l ragazzo r i ceve 
le pr ime congratulazioni arriva 
il gruppo. Troppo tardi Daa l -
gard. 

PIERO O H 

L'ordine d'arrivo 
l ) Picot (Francia) tempo 3.39'3»-' 

(un minuto di abbuono); 2) Kl'k 
(Cecosl.) 3.40*38"; 3) Broek (Olan
da) 3.40'38"; 4) Kubr (Cecosl.) 
3.40*38'; 5) Schur (BDT) 3.44'44"; 

MOTOCICLISMO 

Vittoriosi Masetti ed Ubbiali 
nel 'III circuito dell Industria „ 

Spettacoloso inseguimento di Amm, che giunge secondo a soli 18" dal parmense 

(Dal nostro inviato special*) 

Minardi non si muove; Vol
pi tira la fila. Dal gruppo 
scappano Prisco e Caprioli. 
Anche -Vencini cerca di s c a p 
pare . Infine Volpi mette tut
ti d'accordo: nell'ultima ram
pa Volpi allunga i l p a s s o , 
acchiappa e passa Pezzi e — 
a pochi passi dal nastro ros
so — r a o g i u n o e e p o i supera 
anche Baffi, Para e Monti. 

Ma ecco l'ordine di pas
saggio sul traguardo di San 
Marino: lì V o l p i ; 2) Monti: 
3) Para: 4) Baffi a 15"; 5) 
Giaccherò a 24". Seguono gli 
altri a poca distanza uno 
dall'altro. 

N N 1 S 

L'Italia conduce per 2 a C 
•Bell'incontro con la Spagna 

MADRID. 16. — Nonostante 
cric il tempo non si sta r i m e r ò 
al bello, tanto che la pioggia e 
caduta ad intermittenza nei po
meriggio. u n pubblico molto nu
meroso ha assistito questa -sera. 
MU campì all'aperto del Cu;b 
Porta de Hterro di Madrid, ai due 
primi incontri dei conlronto ten
nistico Italia-Spagna, lalevo'.c 
per il secondo turno di Coppa 
Davis, i «contri che a \ e \ a n o su
bito già due rim 11, essendo pra
tisti per lunedi «corso. Tra gli 
spettatori era presente anche :a 
attrice italiana dei cinema St> 
\ a n a Pampaninl. Nel primi sin
golari. gii italiani Siro;a e Mar
cello Dei Bello erano opposti ri
spettivamente agli spagnoli Car
los Ferrer ed Emilio Martinez. 

Orlando Slrola ha vinto facil
mente ti primo set (6-1). contro 
u n Ferrer piuttosto nervoso e 
falloso. Lo spagnolo si è però 
ripreso nel secondo set ed ÌM 
Impegnato a fondo Slrola. il 
quale ha vinto solo al 14. gioco. 
Anche nel terzo set si aveva una 
buona difesa di Ferrer. U quale 
cedeva tuttavia per 7.3. 

Nel fecondo Incontro, che è 
stato migliore del primo. Mar
cello Del Bello ha confermato 
di «utm\er*aie u n momento par-
ttcoiarmcntc felice, e con il suo 
solito i-tlie brillante e impecca
bile ha battuto chiaramente Mar-
tlnez. t m dall'inizio l ' italiani 
ha pre^o l'inizlatua. non per-
n.ettcndo all'avversano di scer-
Jere a rete e costringendolo a 
fornire u n grosso s'orzo. Ogni 
volta che Martlnez tentava di 
portarsi A rete era « passato » 
implacabilmente da Dei Bello 
Dopo a\cr perduto il primo se: 
per 6-3. lo spagnolo si è dlcfeso 
meglio nel secondo set. m cui 
si t ro \a \a jn vantaggio per 5-3. 
Il ter/js set non aveva storia e 
Dei Bello vinceva facilmente 
(6-2). 

Per domani è In programma 
l'incontro di doppio tra Cuceill-
M. Del Beilo (It .) e Ferrer-
Bartroli (Sp.) . 

• • • 
BRUXELLES. 16. — Il belga 

Briciiant ha battuto lo Jugosla
vo Petrovic 6-0. 7-5. 6-2 nella 
gara di Coppa Davis. Il Belgio 

conduce COM per quattro vitto
rie a 7C:o. 

PORTOMARGHERA. 16. — 
Umberto Masetti con una quat
tro cil indri <• Giiera -> di mezzo 
litro e Ubbiali Carlo con una 
125 ce . « MV » Augusta, sono i 
vincitori de l <• Terzo circuito i n 
ternazionale d e l l e industrie ». 
svoltoci oggi a Portomarghera 

Il bergamasco nel la piccola 
cil indrata ha lot tato in famiglia 
per l e defezioni de l l e due 
• Mondial - , m a Masetti ha a v u 
to ben altri avversari lanciati 
alla sua caccia. In questo punto 
lasciamo il va loroso Ubbiali: 
un pi lota comple to d i gran 
cla.=se, e parl iamo del ia corsa 
del mezzol i tro. Dietro il c a m 
pione del la Gi iera s i è classi
ficata la ' Xorton - di A m m a 
soli 18" dai 34 inizia;;. Per 
questo bel l iss imo inseguimento 
vi è stato chi ha osservato che 
senza la caduta. A m m avrebbe 
dato gravi fastidi a Masetti s i 
no a insidiarne la vittoria. 

P e r la verità , il rodhesiano 
è stato magnif ico, ma ritenia
m o c h e dif f ic i lmente avrebbe 
carpito l a vittoria a l campione 
del la * Giiera » perchè è s igni-
f:ca::vo che. malgrado l":n.-e-

jgutmento de l campione del la 
; •> Norton -, i l recordo de l giro 
• l'abbia conquistato Masetti a 
|n l tre 144 chi lometri orari, e se 
' il pr imo giro i l parmense è 

Ì
pas-ato in testa, c i ò è avvenu
to perchè nel la curva a 90°, ha 

Ì < staccato - p e r pr imo con abi
lità ed audacia per poter gua
dagnare l a corda. In segui to 
Masetti è v issuto sul vantag-
g.o, mantenendosi guardingo 
la posizione. D u e campioni e c 
cezionali . d ivers i tino dall 'altro. 

tere sul le bal le d i paglia e ca 
de senza conseguenze. Quando 
.-i r ialza .si trova nel l 'ottava 
p o r z i o n e . 

A l dec imo giro l e posizioni 
sono le seguenti : 1) Masetti in 
16"13"2. al la media d i 129.45G 
Km. orari; 2) Campbel l a 33", 
3) L,aing. 4) Amm, 5) Monta
nari. 6> Valdinoci . 7) Forconi, 
8) Francisci , 9) Galante, 10) 
Camathias. 

In otto gir: A m m ha guada
gnato 4 posizioni. La media sa
le ancora tanto che a l 15 pas
saggio supera i 130 K m . orari. 
Ora A m m è a 29"' da Masetti e 
solo a 4"' da Campbel l . Dopo il 
20. giro la situazione è questa: 
1) Masetti in 32*9"4 alla m e 
dia d i K m . 130.583; 2> A m m a 
24"'; 3) Campbel l . 4) Laing, 5) 
Montanari, 6) Valdinoci . S e 
guono gli altri concorrenti tutti 
staccati d i un giro. 

A m m cerca ora disperata
mente di raggiungere Masetti . 
rosicchia secondi su secondi a l 
Parmense . Però ne l 23. o 24. 
giro il campione de l la e Gi ie
ra » per doppiare anche Mon
tanari accel ìcra e guadagna 
qualche secondo al rodhesiano. 
La lotta è bella anche perchè 
Laing. Campbell . Montanari e 

Valdinoci spingono a fondo. Al 
29. giro Francisci e Bianchi .*i 
fermano p e r incidenti mecca
nici. La m e d i a si mant iene su: 
130 K m orari e Masetti al 30. 
giro è in testa, con A m m a 22" . 

La corsa è al la f ine: A m m 
rassegnato abbassa bandiera o 
Masetti tagl ia vittorioso i l tra
guardo. 

GIORGIO ASTORRI 

L e c l a s s i f i c h e 
CLASSE 124 CMC: 1) Ubbiali 

su MV In 46'23"1; 2) Colombo 
(MV) in 46*55"1; 3) Sandtord 
(MV) In 47'0S"; 4) Sala (MV) a 
due giri; 5) Genevini (MV) a 
due girl; S) Marelli (MV) a tre 
Siri; 7) Spadoni (MV) a 4 girl; 
S) Bettonl (MV) a 5 girl. 

Giro più veloce il 12. di Ub-
biaji in l'itrz media km. 116,236. 

CLASSE 500 CMC: 1) Masetti 
(Giiera) in 5S*12"4; 2) Amm 
(Norton) 5f30"; 3) Campbell 
(Norton) 57*23"2; 4) Lainj; (Nor
ton) 5T42"4; 5) Valdinoci (Gi
iera) a un giro; €) Montanari 
(Guzzi) a nn Biro; 7) Camathias 
(B.M.W.) a due siri; S) Fagio
lini (Guzzi) a tre Riri; 9) Ceglic 
(Giiera) a otto giri. 

Giro più veloce il settimo di 
Masetti in l-2ì"2, media km. 
144^27. 

P U G I L A T O 

BUDAPl-tìT. 16. — La Gerr.ìa-
n:a. con Buc.iko'.tx od Herman 
ha battuto per 6-2. 6-4. 7-5 I"L"n-j 
C.ieria ne: doppio de 
turno cie'.'jt coppa Dav 
I'l"n?hcr:u liar.no gioca 
i rò e Sikors-ki. Lungheria , aven- , . , _„.„.,,. „ __ „,„„.. ._ e- j 
do vinto : due primi singoli. ? * L P " £ 5 S ^ £ ? ? £ « ™ ? t 
conduce per due vutorìe ad una. L l ^ ^ 0 ' 0 ™ w ™ r S v , r 

seconda p o s i z i o i e , Uboial i , 
senza impegnarsi , guadagna 
secondi su secondi ad ogni 
passaggio: d e l resto l 'ordine di 
arrivo riflette c o m e un terso 
cristal lo i l va lore d e i super
stiti . 

Ed eccoci a l l e » mezzo l itro » 
Masetti scatta in testa con alla 
ruota A m m . mentre stenta a 
partire — per noie al l 'accen
s ione — Cambel l . A l pr imo 
passaggio, Masetti guida la m u 
ta rombante seguito dal rodhe
siano, da Valdinoci , Montanari, 
Campbel l e Laing. Poi A m m , 
nel la curva p iù difficoltosa 
de l la d u e d e l breve circuito 
(Km. 3,500) sbanda, va a sbat-

Battuto D'Agiata. 
«•«••'«europeo» Cohen 

TUNISI , 16. — L'incontro fra 

Cardini e Merlo 
convocati dalla F.I.T. 

MILANO, 16. — P r c ^ o la 
sede della Fcccraz:one italiana 
tenni* -.i è riunita oggi la c o m -
mu^:one reclami regolamenti e 
gare che a \ e v a convocato Gar-
dini e Merlo. I d u e giocatori 
sono slati ascoltati prima s e 
paratamente e poi ass ieme. 

La F.I.T. s i è riservata di 
rendere note domani con un 
comunicato l e del iberazioni 
prese ne i confronti dei due 
giocatori. 

svolto davanti a 5.000 spetta
tori che hanno dato luogo ad 
un incasso-record di 3.200.000 
franchi. 

E* s ta to u n combatt imento 
senza respiro ed i l campione 
d'Europa ha potuto ottenere un 
verdetto di misura, ma unani
me, da parte dei giudici. 

D'Agata, che ha combattuto 
con la nota tenacia ed ha dato 
prova di grande solidità ne l 
resistere ai colpi, è molto pia, 
ciuto. 

Cohen ha attaccato con v i o 
lenza a l pr imo assalto; m a l'ita
liano g l i ha risposto con ener 
gia e g l i ha aperto d u e ferite, 
la prima all'arcata sopracci
liare sinistra, la seconda alla 

destra. Cohen ha sanguinato. 
più o meno , durante tutto l'in
contro. 

Tuttavia, grazie al la potenza 
dei colpi, Cohen è stato in 
vantaggio ne l l e prime tre r i 
prese. La quarta e la quinta. 
molto v io lente , sono apparse 
•equilibrate, sebbene nel la qu in 
ta D'Agata abbia marcato un 
leggero vantaggio . Cohen è 
tornato ad avere la meg l io ne l 
sesto assalto; m a è stato supe
rato dall ' italiano ne l sett imo ed 
ottavo. 

Nel la nona ripresa Cohen 
reagiva e, con un vio lento m o n 
tante, mandava al tappeto il 
campione italiano. Questi s i 
alzava immediatamente mentre 
il pubbl ico e levava clamori. 

L'ult imo assalto è stato in 
favore d i Cohen c h e ha così 
ottenuto i l verdetto , 
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